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| _J;&"rriirati,‘ com’ io diceva, in ‘Milano, e’ riposatici
- per alcun tempo in' noa sala terrena déllalbergo,
" goal “‘meraviglia fu la mia di véder scendere .da

‘una carrozza due signovi in calzgite di seta, i quali

~ domandavano di noi! E qual maggior meraviglia,
- . quando. essi, invece 'di trattarci sprezzantemente
" com’ io temea che dovesse accadere per | inele-

ganza del nostro vestire, ci fecero profondissimi

S ;ig,ljch'ij;i‘;' si congratularono di poter fare la nostra
- .gnorevole congscenza , baciarono. per forza la
_‘mano 4 mia madre c¢hiamandola enfaticamente
- madama Barometro, e ci portarono su:per le
- “scale. dandoci di ‘braccio come a tre adorate fan-
- ciolie!: Giunti nelle nostre caniere, il pitt vegchio

dei due signori sclamd cl’ era ‘un’ indegnita del--

¥ albergatore I'avere assegnato uin’ st brutto appar-
tarsenlo a persone di tanto merito, e ¢i scongiurd

CveaNesg) L

' "Offerte di-servigio mercantiliy e reminiscenze not~

IL CONCILIATORE

eve: sogaibrno in Milano di Battistino Baro. ||’
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i:lgts{se;-'dei" negozianti manca di genio. Vi yuole.
una* societd” d’ womini superiori, ana - potente .

unione di ricchezze ; tna cooperazione di molte

facolty ad uno scopo solo, e allora.tutte le sor-
genti dell industria a: noi porteranno. esclusiva-
meate 4l loro oro. » -+ e

Invano mio padre biasimava il  desideério dei
guadagni esclusivi, e le alleanze dei forti per im-
pedire che ‘i deboli, acquistino - forza: fgncﬁ,l’z ‘esal, -

" ¥ due ‘banchieri gli davano sempre ragione, ma

rivolgendo la frase ripigliavano tosto ‘con. rom-

“bantissima’ eloquenza Ielogio delle grandi societh

‘mercantili, e dimostravano quanto queste potessero
giovare alla prosperitd nazionale , unico '-oggettb-‘

(venivano' aggiungendo ). che gli womini illumi= °©

nati si.debbano proporre nelle loro imprese. . .
0 segreto d’.intarsiare di massime’ generose

“ogni discorso & un gran segreto per far credere

alteai quel che si voole. La storia_ci dice che -
.con quest’arte si sono fatte correre le stesse. gene- -
razioni all’acquisto di: tutte le pitt opposte ban-
diere, calpestando oggi quella che jeri avevano

- adorata, € poi rialzando dal fango ‘quella che |

avevano calpestata; e sempre giurando che com- .

tutto. ik’ c@iniﬁéi'.ci:{ di Loﬁibardia , aggrqgandocl R
1| a:loro; .ma-lo diciamo con nostro rossore, la

“di punir subito ‘quell insolenza'col non fermarvici
' oun istanle . accettando per abitazione la casa del
 nostvo umilissimo servitore, ‘ S

batteyauo. per la  baodiera unica -dell’ onore ,
- della virtd, della giostizia. Un commentatore di
‘Daate dice che questo scrittore chiama 1l diavolo

!
E

[ « Mz di chi abbiamo noi dunque I’ onore. |

-gran logico., perché il diavolo sa farci

W T T R o relie tlava 5 parere -
o, di essere padroni ! ( disse mie padre ). » -amabili i peccati pin abominevoll, = .
v« Ela vede in- me il banchiere Deabrami, - Mio padre che aveva ancor molto di quell’an-

‘e :questi & il mio socio Melchisedeechi. Siamo-av-

. 'wertiti dal nostro amico” Williams diFiladelfia: di
- teoere a di Yei ordine una somma cosi ragguar-
profondo. rispetto pei

devole: che ¢ ispira il pid

meriti ‘di vostra signoria, » . - ‘

Mio. padre aveva infatti alcune cambiali paga-

‘bili da que’banchieri. La lore gentilezza ici empié
totli di- gratitudive ; non- i, parea vero: che vi-
fossero cittd al ‘mondo ove c¢hi ha da pagare
~vada -a cercare chi deve’ ricevere, — Questi (pen-
_ .sava i0) sono i miracoli che opera I incivili-
“'mento, Oh gnabte, abbiamo fatto bene d’abban-

“donare la rozza Tramezzina per recarci a. vi-

" were fra uomini mighorati dai raffinamenti socia-
it poeti ci vantano 1 ospitalith det selvaggi,
. ma i Milanesi superano i selvaggi

nell’accogliere
amorevolmente it forestiero, - g ST

© l:sig. Deabiami ci ripeteva le pid vive istanze .
perché “¢i trasferissimo a casa sua — ma senza
- perd imnoversi dalla sua sedia ed interrompendo

sempre questo discorso per parlare del commercio

"di Milang e delle’ vaste speculazioni - che i si

. poteano. fare dai capitalisti, — Ad .ogni parola

di mio padre i-due banchieri applaudivano, e

. Py . . » 1 - - . Ve '
“si- mostravuno sorpresi della perspicacia singolare
che in loi disgoprivano. :

«— « Oh, bisogna assolutamente che ci con-

* cediate” la ‘vestra amicizia ! (sclamavano essi ad

ogui’tratto. ), Se nel nostro’ paese - avessimo. uo-

. mini come vol, gid ci saremymo impadroniti di

~ rea semplicith che invidiamo al secolo passato , si

formo un gran concetto dei due. banchieri quando-
li -udi filosofure ; e rimase assai imharazzato " al-
lorché venne cousigliato ad: unire i suoi ai lore.
capitali - per imprendere le pit grandi cose che

|| nelcommercio si sieno’ mai operate. Egli avrebbe
quasi detto di si, onde non offenderli; ma fil.

'suo rispetto per’essi era pur meno. potente in
Ini della segreta vaghezza che gli si era cacciata
mini ‘che: nulla fanno. . . ST

— "« Gome? (gridd il sig. Melchisedecchi ). Voi-

in' cuore d’-elevarsi_ alla sfera sublime  degli. uo-- S

‘non acceltereste la nostra amicizia? (1)

"l sig. Deabrami ioterroppe. il suo socio assi-
‘curandole che mio padre, benché rinunziasse al
traffico, non sarebbe certamente alicno dal collo-
‘care tatto il suo danaro a un sicuro e splendido.
- interesse nel banco loro. = = P

~— « Voi v'ingannate (sclamé mio padre) vo-
glio comperar terre, » ‘ :

(1) Se fra i nostri lettori vi fosse qualcheduno chie ignorasse I’ al-

teruzionc 2 cui yanno soggethi col tempo tatti i vocaboli, I'ayver~ = 1

tiamo che nel Kngoaggio mercentile ka parale amicizia non va .pia
interpretata col senso di Cicerone ; — dmor enim (ex quo amicitia
nominata ) etc, ... In amicitia autein nikil fictum, nibil simulatum,
‘et quidgquid in ea est, id est verum et voluntariwp, —~ Si chiama '
amico. un. uomo, qualunque da cm st Spert gqualche lucre; e molte
vilte.anche non & che ypa specie di sinonimo di sigrore ¢ A altro’
simild tijolo vuote di senso. Chi si- sarebbe wai immaginato che’ per
esempio L parola padre che vuol dirs procreatore di figlt, dovesse un.’
giofno significare un vomo che ha fatto voto di caetitd ® Cho virtuosa -
‘dovesse significare una cantatrice di_ teatro? Che talento. ( nome ori-
gualmente di- moncta ) venisse. per Y associazione delle idee di valero

a prendersi invece d’ ingegno e di sapere? ‘ s




-a... & Non é posmblle (r:sposero quelli ; ) avel:e

- tuna, Contentarvi’d' un quattro Q. al plu d’ un
cmque ‘per cento! :

dre.)
e Che? sospettereste forse 7.~ » \

- — & No;*ma dico che"la terra ‘se non v1ene
un terrem.ol;o non fallisce mat,

"A questi detti i due banchieri aggrmzarono i
naso con. dwprezzo e poi replicarono, ancora,
- 1ma invano, i loto consngh. '

- Allora il signor Deabrami che avea fatto poco

*menl.o ol ella doveva occupare io casa di. lun
-« e chegid le avea presa la .mano con eapressloue
quasi passionata in atte di condarla via — al-

lora -egli lascio quella mano - si alzd con sus- .

siego, e ci domandd scusa del- dnsturbu recatoci.
Mia madre, donna. d'intelligenza un’ po "durd, pi-

_ gllava il suo cappellino, credeadosi che uscissimo
' tuttn... ma, coh sua gran sorpresa, i due generosi

- -os iti ci" piantarono i, senda punto. ricordarsi.
dellé belle offerte che ci avevano fatio, ‘
¢ . —= t« Che sngtuhca quebto? (dlee mia ina-

: dre) » R " !

— Slgmﬁca (nspose mio padre ),~che quel A

ﬁgnorl hanno bisogno di danari, e che mi acca-
" rezzavano sperando ch'io ‘loro ~affidassi i miei.

~Le loro chiacchiere mi hauno illuso un momento; -
.. e anche tu; Glov:mna,——-wala detlo senza gelosia —
" mostravi un - -po’ troppa compiacenza - alle tenere
.t occhiate di quel vecchio damerino; ma fortuna-

rtamente per la postra pace, ambidue siamo: stati.

.- *disingannati: in’ tempo. Questa lezione. valga, cara
" .moglie ¢ care figlivolo, a guardarvi “dal ' ereder-

“ troppo: alle’ dimeostrazioni di cordialitd che sono

"l’[l uso nei paem pll‘l l[]ClVlllt.] che nou e 1d I.‘l\i'a‘

: Trammeuma. »

- Domandammo da’ cena; manglammo con ap- '

petito e cl ponemmo a letto.

',‘J“ o

Intem ben tosto nella camera vicina. mm pa# A

‘dre | ‘tussare fortemente, secondo. il solito; ins

" yidiai. il sio facile sonno, e mi voltai e rivol-
“tai vel letto molte ore senza poterml dddormen- _

) tares

"spirando ) tu non hai Bé colossali. Duoomi; né

. banchieri che offrano la-casa loro al passeggiere.
© «rigco; ma tu hai pulite chlesuccu; ove niupo di- .

_vscorre di cose profane, ‘ove niuno si lagna della

i tolleranza evangehca, € ove. ngla tanie voll;e i a

Sk 13 prostrata offrendo a Dio il piu: pure dei cuo-
uun ~—=-a Do, che solo édegno di possederlo! —
'.lu hai togurj di pescaton, e stalle di blfolchl‘
‘ove il passeggiere mendico si ricovera lanotte,
ne trova un po’di pan nero, una tazza di vino,

e lagrune fraterne .di compassmne. = K in who
coar que tngurj ‘una sera... -~ La rumada (1) mi
‘‘avevasorpreso in barca, in compagnia di vari

. giovinotti..." Con pena afferrammo la spiaggia... |

Ci distribuimmo per quei casolari.... Qual fu il
.- mio rapimente di trovare in casa d’un misero
- falegname una mensa i"rugale, ma - schiettameunte

lmbandxt'a, e di veder regina di quel banchetto

Ja mia Luigia! — Ellz era venuta .co'suoi geni-
tori a celeﬁraru il glomo festivo di \‘larﬂheﬂta
“sua’ sorella - di latte, e l]gllu(']la del' fdlegname
--Dopo aleuni atti di soepresa e tulte le cure pm‘
‘_amorevoll per ascingare i miei grondanti vestiti,
- invece dei quali dovetti indossare. alcuni panni
:del rito. oaplte si p'n'lé del’ pencolo ‘¢h’io aveva
corso; si_lodd la pmvvtdenza d’avermi condotto‘

. (1) Burrasca sul lago di Como.

iitroppo ingegno per sacrificar cosi la vostra . for-+ f.

4 Ma ‘senza. pencolo ( soggluuse tmo pa~

prima a mia madre la. descrizione dell spparta--

VL gy Oh riva Trammezzma' (bonbottava 10 $0-

o0
‘sa‘btto quel tetto; si vootarono parecciue coppe

“ ‘ ' L

Cdi
. Noi stamo des:derom di cio che ne fa wsoifrxre 0
‘}godere, amare od odiare; e ci complamamo di
'~ seatire il nostro cuore tutto= pieno di commozioni,

- gnamwe si

-mo superlore all’ ‘umano b

dé’ nostri indugi; 7
che se ne’ bdegnmo (‘outmueremo il nostro. em at- ‘
to, parlando de’. pregzudu] di sensibilita e di quclh

" di vino — ma Lulgla e Marglnema “nom;, beVet-
tero. che latte'g—-m si-ricordd . la madre dl Mar- -
i "ghéma,,e Livigia: ’narrando*le virta della defunta -
i.sua” nutrice, ‘miescold le sue. lagrime a quelle del-
il fale-
. e recitd Ie orazioni - .
~della sera. Tutti ¢ mglnocchlammo sul suolo;
‘davanti.‘a una ‘Madre  delle grazie dipinta da
*Lulgla. Le nostre voci.si méescolarono nspoaden-.

r otfana sovella, — Termmata Aa cena,
levo il herretto

do alle lltame la mia era tremante' ‘ un emozione.

deliziosa m’ agltava il cuore...,. o, fon pregai

mai con fede pid vival — Ci alzammo, ¢i.ab-

bracciamo. Le due faucmlle dormirono. nello steb- :
. so létto; i ‘parenti di Lauigia nell’ altro, ed o e

il nostro osplte ¢l sdrajammo sopra due tdvule. —
I falegoame russava cowme russa ora. 'mio padre,

ed io stava cogh occhi aperh come attualmen-

te... Ma qual notte diversa da questal-qual nolte

‘beata fu mai quella' Oh viva. Trammezziva?! paese
‘d’amore, paese d'incanceilabili. rlmemhranze culla

dun angelo ereato d’elementi- terrestri; ina d ani-
Benedptta la b'nca

che si ferma sul too lldo? Benedetti i poassi.. che
.calcano le ‘tue avene e i l;um fiori I Benedetti i
cuori_che, vi palpltano di recnp(oco dffett{)!.... ,
7=B€~nedett| i figly 1ndi cai padu non hanno pm-
tal‘.o dali Amerlca due mihom dl live italianel »'
L ‘ : ‘ S P

guor Scsmondz. ok T T o
. ' “:““

l‘ erzo ed ulhmo urhcﬁlo. Ved: A Numcr; 78 84

Volexpdo concedere un po ch tregua agh wo-

mini pregmdwatl ed. allettarli alla pace, abblamo

~ 80speso per alcun  tempo ¥ anallbl de’ pre indizj

tanto, temuta da loro Ora . pero slarno stanchl
e sia ch’eséiil conbentano sia

d inerzia; I lettori si risovverranno che negln an-

tecedenti artu,oll, qltre all'ayere dimostrato. I’in-

tima natura e 1" origine-del Pr'eﬂtudwm, abbmmo

altresi passati in rassegna i prealudw; dl memo-
ria;. e quelli d imma ginazione. Tanto ne . b.xstl
T aver accennato,
filo di queste conmderamom.‘ BEE

Preggudr; di sensab;hm. s L’ uomo. celca aVl- .

peruhé possano riassumere il

damente tatto cid che pitt sv;luppando alcuna
sua facolta’ ‘sembra in qualche modo farlo, vivere
pu) o piuitosto fargh megho senure la vita.

sieno pur anche dolorose. Siamo allora teatlmon]
a-noi stessi che sentlamo vwdmente e la vanita

‘moziont va dunque rlgualdato come 1l pnnmplo
generatore de’ pregmd!z] svlluppatl dalla sensi-

“bilita,

Per (uanto strana e contradcllttona possa pa-
rere una siffalta tendenza alle emozioni dolorose,

‘non _per. queato ella cessa d e‘a.sere vera, Cerchia-
mo la felicith, e nel tempo steabo non vdgllame

rinunciare alld palma della- malinconia e della
sventura. In quella gunba che soglnmo pm‘l.u' la

‘mano sulla_parte che ne duele, ed irritarla ‘an-
- gor pid; noi eoualmaute rintragciamo il ‘punto.

doloreso de’ noal’.rl pensieri., e stimolandolo, susci-

tlamo in noi quelle angoscw “che la nntum ci |

| Analasa Jel Preg;ud:zzo, secondo Ie :dee d’el .s‘l-, X

-se ne compiace hel suo segreto non meno d’allora’
«che facciamo mostra in faccia agli altri di questa
‘nostra attitudine al commoverci, ! bisogno d'e-



‘

. disposizione & altresi risvegliata’ in noi dal ‘rac-
~'conto:di. qualunque ayvenimento, il guale "ne

. rechi una_piacevole impressione. Anche la gioja -
. svilappa’ la nostra_ seénsibility; perd & meno strano

¢ ise diveniamo crednli per Pefficacia di lei.

. Gran' parte-de’ pregiudizj -che¢ dowinano le in-

“tere ‘pazioni sembra aver~tratto. origine dalla ten-
+denza dell’ uomo. al culto del dolore. « La di-
- Vinikd, nel circondaréi per ogni - parte .di godi-

.menti-ne ha resl accessibili-al dolore , ma solo-

L L periavvertirel del roule, e preservarcene, solo.per
o erudirei “a lottare ‘contro di lui a nostva od altrai
difesa. E noi invece abbiama fatto di  questo

< stesso_dolore un omaggio clie le tributismo con.
.. ~'compiacenza, uo sagrifizio- col quale supposiamo
©odip acarla. ' Abbiamo juventata ogni: specie di- |
"‘mortificazioni e ‘di penilenze; deliberatamente ci
* siamo, dstenuti dal convito festivo della natura pre-
-T}al.‘ﬁtqci‘f-da‘lla Provyidenza. Ul trapita ha spogliato -

-

v la vita: d'ogni - delcezza. in guisa che la vita stessa
gl fosse di peso: il faquir si & ‘iruposto tali pa-

(-

’

'sigt‘xbnegg"iatd; la: ct'edgllza ’e‘.lu pieta degli vomini
moltiplicarono'senza fine i dolori e i terrori di ogni

.. forz.

;-e mentre altri crede che 1l desiderio della

. felicitd sia it primo mobile delle umane azioni, si
~.Wrova :invece, che I aspettativa. della “infelicita
avvenire ‘0 pinttosto 1™ infeliciid attuale di- con= |

templaré ad ogn™ora un dolore infinito, attrae a

"I amore €, I’ odio: colle forti. lore impressioni

> erea¥ono’ nna. norma della simpatia € ‘delV anti-
" patia ; igpplicandola senza distinzionue ‘alle perso-

" ne, alle cose, ai princip; e lasciandola in parte
dar regola alla ‘nostra- condoitay- nelle. amicizie,
" e nelle altre: relazioni-della vila.” Esiste per certo

L werlita da noi, come oe accade ne’gindizj dei

. .sensi; forse & un. risultato dell'opinione pubbliga
o+ ~le; cpi impressioni abbiamo ricevute passivainente, -

“+ Non indagherd, se. anche possa essere upa innata

' suggestione della’ coscienza , poiché que’ medesi-
-7 i ghe ‘sostengono. tale opinione ammettona che

" Je altre: due cagioni eccitano -de’ subilanei mo-

dono:

“vagione prima di segnirli; ‘non altrimenti che

" ‘nella-valatazione degli ‘oggelti .esterni noi retti- -

" fichiamo un senso coll’ altroy- il tatis colla vista;

. erano " effett d’ upa sensibilita marbosa, o di
. uba opinicne comune adoltata. gratvitamente ;
~.ovvéro sé vanno d'accordo coi lenti gindizj della

1. .ragione. Perché la verith non essendo che una,

'

prire quali fossero le deviazioni dell’ errore.

L 1, pit amabili fra i nostri pregiudizj sono. quelli |

e ‘.‘c‘],i‘_eigi',producono ‘dalla simpatia applicata alle

| persone. Per essa siamo - predisposti a  difendere
- “chisoffre, 4 _soccorrere '} oppresso. La compas-
" 'sione guida il gindizio, e lo illumina frequente-

i

S 'timeilti**..c_l'lq la legge vendicatrice Lrispamiierebbe‘
< oeatvpidl gragdi delingaeotiy; Coloro . che pidhanuvo

orta. A loro non bastava I jnfelicitd. di questa *
umaga vita! Strana cosa!-Cid appunto fa: la lor

8¢ le anime umane coll’ incanto pit possente. »

C0 70 on senso” morale che: forse '@ iba repida azione
C i del ragionamento per la sua stessa crapiditd inav-

~.¥imenti- di simpatia- o d antipatia che si confon- |
¢-con. quells:. Ma quale ch’ elly siasi {a voce di |
_i/questo;monitore iuterno, di questi gindizj d’istin-
.. 1o, 'noi.debbiamo sempre porli a confronto colla -

“ ¢ se v ha contraddizione siam certi che nell'uno.
.2 io nell altyo v'ha ervore. Si counoscerd con simile
1.V ¢same se 1 movimeunti di simpatia e d’ antipatia

-7 per-tutte:le strade.si deve giungervi-a un modo;
;¢ non ginngendovi, necessariamente si“deve sco-

)

- aveva. risparmiate. Iii qui’ pur- nasce ‘'una dispo-
.vsigione a‘eredere qualunque racconto’ché ine.
rscupta fortemente. Del resto & vero che tale pre-.

' soddisfanno del pari al bisogno d’emozioni della |
- mostra sensibilitd, € la sviloppano. Indi gli vomini'si -

a
e o

mente ; talora lo’ devia; ma ¢ mieglio’ essérs tals %

volta in inganno: ¢he sempre in- diffidenza. .

-..'L pregiudizj .4’ antipatia ‘non ¥ accontentano * -
‘di sagrificare soltauto colero ‘che. posstamo- aver

ragione d'odiare; essi 'dimandano delle ecatombe;

“a Le iotere classi, le migliaja & individai 'sono
compresi nelle nostre autipatie generali. Un sim- " 7
holo esteriore , una, differenza di nome, di co- . -

* love, di lingua, bastano per impedirci d essere.
giusti; e poi’ ¢i compiaciamo - altresi del vigore

col qualé I'odio. nostro' perseguita- tutli coloro

-che vanno sotto upa stessa bandiera, e che spesso .

nopn .conosciamo. La colpa: & un solo ‘individuo

si rifonde su *tutta la soa .razza, su,tatta, la sna 5
“setta’, su tutti i suoi concittadini : quella: d’ un .
secolo passa-al secolo che succede. Ne' nostri giu-

dizj pin impradenti ed ‘insensati, noi riscontria-
‘mo I" orfore  del vizio;' noi andiamo superbi. di
questa’ virtuosa' ‘indignazions -alla  quale - sagri-

fichiamo la' carita; ch& anzi. giungiamo per-

fino. a riguardarla come:la ‘miglior prova de’ no-

“stri seutimenti veligiosi.™» Non odiate voi i Turs .

“chi? diceva un Coftl persegnitato da loro ail an
viaggiatore inglese cui aveva dato ospitalita’ nel
sno convento. — fo. témo i cattivi, ma nor: odio

-.persona al. mondo. — Foi non odiate persona?

ah.voi: non siete cristiano, ==

~ Sebbene i pregindizj. d’ antipatia- ‘abbiano la -

loro .radice nel cuore umano, gl odj vazionali e

quelli contro. corporazioni :astratte ed’ inavverti- |
bili dall’ immaginazione noua sarebbonsi perpe- = .
tuati se non avesse esistito un interesse - ali- ..
‘mentatli. I cleri- delle contrarie professioni reli- = &
giose si-avvicendano gli-anatemi, e le loro gregge

sono -quelle che si "‘gnaraano‘ -con- orrore ;-1 go-

~verni si- offendono reciprocamente , e-sono.i-po--
. poli.che ‘si odiano.  Dividi e regna, & un ‘detto - -
‘antico. = « Ma per 'aomo . considerato ne’rapportt.
“coghi altri popoli non esiste che un, solo inte-, -~ -
~resse, ed ¢&il progresso della dignita dell umana .
natura, il progresso della ragione. Questo inte- .
resse & lo.-stesso in tutti i paesi, presso tutie le ..
- ‘mazioni, pemiche od alleate ; perché le inimici- &= -

zie paziownali sono accidenti che ponno. essere e *
‘non -essere; ‘ma la. diffusione ‘de’ lumi, ma ik

“consolidamento. della comupe félicita  mediante

leggi piti sagge , ma le ‘conquiste della ragione sul

pregiudizio ‘sono vantaggi ‘ottenuti iper tutta ‘la -

‘specie umana, ¢ il loro effetto ‘dura’ eternon. -

I anima: che conduce - aneh’ essa contro la ra-
gione la. sua schiera. di preg.ipdizg.. ‘
I ‘timore delle’ idee nuove, )
~delle riforme, come se. fossero. alirettante rui-

ne, la repugnanza a-‘tutio che esige qualche
- contenzione di spirito, sono disposizioni spar-

:

‘se” présso - tulti -i popoli; il di cui impera peré’ |

¢ molto pin grande su quelli. tra lero che . es-
sendo :piu soggelli ai. pregiudizj - avrebbero bi-
sogno - di maggiore sforzo. per iscuoterli da se.
Chi ‘abbia gid sotioposto ad esame un gran numero

| di- pregiudizj si sgomenta meno del dubbio filo-
sofico ; ha gia fissale su varii punti le sue opinioni
le quali, simili a colonne migliarie 1o ajutang a -

riconoscere in qual punte ei-si trovi nella vasta re-
gione del pensiero. Ma la pid parte degli uomini

“bon essendo avvezzi a riflettere, ricevettero le loro:

opinioni tutte d’ un pezzo dalle mani de’ lore mae-
stri, e tron saspettano che cio che fuloro insegnato

.. Pregiudizj o inerzin. ~— ). amore del riposo &
una malattia'deila volontd; e la forza d werzia =~ |
impedendo lesercizio delle facolta attive, giada = .
. noi’ riscontrale; é come una potenza negativa det-

¢ cangiamenti,

" abbia. bisogno di prove. Suscitare il dubbio in .
. siffatte anime sprovviste di nozioni precise, prive
di metodo, intorpidite dall’ozio del pensiero, ap-




L legislatori .che

_"pﬁggiate_ alla sola autoritd, & lo stesso che far

. “orollare 'intero edificio. ‘Il dubbio le conduce '{
- all* inevedulita  assoluta. Si osservo diffatsi “che |
welli tra i protestanti i quali- & allontanano -

alla oredenza comuune, stanno:contenti di--mo-~

dificarla pid o meao; menire coloro ¢he abban- -
donano la chiesa cattolica si perdono presso che

- sempre nell’ ateismo.
- Jn un altro ordine
_al ‘dubbio, questo tervore delle nuove esperienze,

“haogo per ausiliarj orgoglio personale e l'orgo~

. gho naziooale. Non mai si concederd che siasi
‘ fattomale, ¢ sempre IIialE._, 3] ,Bhﬂ_ del Pal'l ab-

‘biano mal fatto coloro che sino dall' mnfanzia

% siamo-avveszi a rispettare. Un sistema antico di
" 'governo vieue difeso come’ un punte-di dogma ;.

~1n ogni-sua parte & sempre . sacro, sempre io-

* tangibile, perché sempre egualments, dileso dal
pregiudizio. Ail’ opposto uno statuto che siasi

- formate - consultando la vagione , non pud fon-

dersi: d"un solo gelto, e viene a viuscirne meno |
.compatto nell’ insieme delle sue parti. Perd pud
. sntiettere correzioni e cangiamenti, senza venire |}

" ..rovesciate. = -

. loro una. derata eterna, la confidarong pruden-

“temente al pregiudizio, perchd il pregiudizio &

. stazionarip ‘di-sua natura, Assegnarono con pro-

. digiosa arvoganza de’ confini al potere dello. spi- -
. 1ito, vollero fissare la civilizzazione, e cosi non:
fecero che promavere un gradata deterioramento,
e inevitabili calamitd; dacché le umane institu- .
.;"zioni mon resistono al tetnpo, ma debbeno: pro-

o ,gg;-‘e_dire, con lui, o lasciare infelici gli vomini. Quan,

~".do si guarda I'immobilita di certe legislazioni pro-
~..posta alla nostra ammirazione da gente che pur

‘vide: e conobbe il meglio, si & tentati di chie~

' dere se IInferno di Dante non parrebbe loro
. ancor. meglio preferibile, come quello che reche- .
- yebbe con.se una maggiore garanzia della sua

immutabilith, Dall’ altro lato non & ragionevole

il ‘timore d’ una perenne versatilita che rovini il

. tutto, . Contro questo pericola la societh & abba- -

“gtanza premunita dall’ universale  caratiere del-
o P uomo, che tende sémpre a conservare| piti cha

. pud. ordiae stabilito. Troppo difticilmente alllop-
" postp si possono combattere o riparave negli stati.
" ‘gh eccessi luttuosi - della forza, d’ inerzia e dei

+ Ja prova. all'sutore, e noila riporterema colle sue
e e
T Questa &

o dell’” Orienté che  bauvno

© @ invece .elle si conservano appunto centro la

-+ forzd, Le- nazioni indiane sono state conquistate -

_il‘da"})opoli d alira religione e d’altri costami, che
g all

1o classi oppresse hanuo. cantinnale a voler es:
- ser oppresse.. Elle si sono sottopaste al disprezzo,
tori, _#;;mi che fare vn ménomo movimento per
: f[_-a'ngeue un _giogo imposto dat debolissimi degli

~che d’ altronde retribuiscone ai loro - conquista-

i AR

hanno voluto dare all’ opera.

rljeg)u‘di_mj‘ che ne derivano. L’ Oriente ne fornisce . ||

Rt y & senza'dubbio la ragione principale .
_della incrollabile stabilita di quelle costituzioni |
incatenato la specie .
' -umana senza mai permetlerle di- fare un pro-. .
. gressoy di quelle: divisioni in caste: che hanno ri-
" deotto una vazza ‘numerosa a tanta miseria ed

" numiliazione senza che ne venga alcun pro alle

"+ classi superiori. Se si pensa alla violenza che .
" quelle costituzioni ' fanuno alla natura, direbbesi
=" ghe: non possano conservarsi se mon colla forza;

{406 ] | ST . ‘
- nomini. La longs ‘duvata di. questa - legislazione
dell’ India ¢ il pid mevaviglioso fra.-i trionfi :del
- pregindizo: la di lei forza sta iw questo y che if

di cose questa ripugnanza /.

aticana da lango tempo a distruggere un’ar- | -
anizzazione cosi assurda: ma a loro dispetia.

mondae

‘dienza: la.

e

. pregiadizio. Vabbia sotivatta tutta intera “dall’esa-
me, e che il timore, I’ orgoglio, I inerzia. nazio-.
- nale concorrano continvamente - a difenderta ».

- Cosi resta compiuto il nostro’estratto. Noi ab-..

biamo altrave rilevato l'esattezza e la utilita del

metodo -adoperato dall’ autore nella sua ricerca;
ora mon ci resta pit che a soggiungere un pen-
siero. Si. paragoni questo articolo della nuova

- Enciclopedia d’Ediniburge con quelle dell'antica

di d'Alambert ¢ di Didevot. Vi si riscontreranno
per certo aleuni punti di contatto assolutamente
wevitabili nella trattazione; d’ un identico argo-

- mento; ma nek tempo stesso nna importantissima -
differenza balzeri all” occliio di ciascuno. L’ En- -

ciclopedia francese, dividendo i pregiudizj nelle
- varie classi ‘d’ ereditarj all'umanita, di pubbiici o -
di convenzione, di scuola, d'amor proprio; d' in-
teresse .ec., confonde bene spesso col. pregiudizio,

propriamente detto, molt’ altri ¢rrori provenienti

~dall’ abuso_di linguaggio, dal cattivo metodo .di

esame, dalla viziosa ‘ed’ eccessiva applicazione

di-un pribcipio giuste, insomma dalle alire fonti.
d errore, ¢ di paralogismo, di cui parlano i lo-
gici.. Sismondi 1nvece, plantata la definizione ‘del -

pregindizio e scopertane I’ origine mnell’ esercizio

_‘medesimo delle nestre facolta, ne fa scaturire vn
ordine. ricco e luminoso d’idee, strettamente cou- -

nesse col suo soggetto. L'Fuciclopedia francese

_copsidera . a preferenza - il pregiudizio ne’ suoi
" rapporti colla facolth di’ pensare dell’ uomo ‘in-. .
.dividao ; Sismondi inveca ne svolge 1 influenza
‘anche sulla nostra volonta, e ne applica gli esem-

pj tanto all’ individuo - che alle  tntere . nazioni.
E’ questo. il vero progresso fatto.in Fraocia daila

interno. Ora all’ opposto’ non st cansidera - mai

“quest’ uamo medesimo come una intelligenza pura.

ed isolata, ma hensi come perennemeate- niodi-

filosofia, Nel secolo“scorso tutte le speculazioni
“metafisiche: si. aggirayano singolarmente’ — ¢i ‘s

~conceda questa espressione - sulla “fisiologia. -
dell'intelletto; svolgevano le sue funzioni, librayano

i var] gradi di forza delle sue facolta, il loro.mec-.

canismo: ne’rapporti fisici,” il loro simultazeo con-

corso nella formazione'di ¢id che chiamasil yoma

ficato dalle leggi, dalla politica, dalf’ era morale:

dell’ intera Europa , e in quanto egli stessa. co-.

bedienzi, la — leggasi — con ingonsiderata obhe-

.
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- spira_colla forze individuali - al maggiore perfe-' "
zionamento del tutto. La metafisica si va tragfor-
mando in scienza sociale; € nelle di lei astra--
zioni ‘non puessi pili ‘paragonarla ad’ un estatico
‘Solitario che. dall’alto della sua rupe gnarda sen-
za’ versare una lagrima le lontane. tempeste - del

. Nel ‘pl‘*‘é‘t‘:'e.,dénté NO 99 -._,alléi ‘pag: 4oo., colon~ o
na’' 2 linga 49, invece di cosi inconsidérata ob-



